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DI CHE COSA SI TRATTA 

RICORDATI DI TE è una polizza assicurativa  
di alto valore sociale che consente di poter scegliere 
anticipatamente il servizio funebre e la sepoltura,  

per sé o per un proprio caro 

SEDE: Via Frugoni 25 A 16121 GENOVA Tel. 010/2915209 Fax 010/2915297 
SERVIZIO CONTINUATO NOTTURNO E FESTIVO Tel. 010/2915108  

I VANTAGGI 

 
• Scegliere il proprio servizio funebre 

• Non gravare o dipendere da altri al 

verificarsi del delicato evento  

• Evitare ai congiunti gli adempimenti 

burocratici connessi all’evento luttuoso  

• Nessuna richiesta di integrazioni di 

pagamento per il servizio prescelto 

… il nostro servizio di consulenza cimiteriale … 
 

Fornisce, attraverso personale altamente qualificato, informazioni e supporto nelle diverse 
problematiche connesse alla tipologia di sepoltura 

 
Garantisce la corretta esecuzione degli arredi cimiteriali e la massima trasparenza nei prezzi,         

attraverso accordi con artigiani marmisti che applicano tariffe predeterminate 

       … il nostro servizio di previdenza funeraria … 
… la qualità dei nostri servizi una storia lunga un secolo … 

 

A.Se.F. – “Azienda Servizi Funebri” – è un’Azienda Speciale di proprietà del Comune di Genova, 
che opera nel settore funerario dagli inizi del 1900, con l’obiettivo di offrire miglioramenti 

qualitativi all’utenza, in condizioni di piena trasparenza, nei servizi di trasporto e onoranze 
funebri (in città, sul territorio nazionale e all’estero) e nei servizi di pubblica utilità 

E-mail: direzione@asef.it 
Sito Internet: www.asef.it Rivarolo - Via Jori, 187r Tel. 010 – 469 95 88 

Ospedale Sampierdarena - Corso Scassi, 1  Tel. 010 – 291 56 01/03 
Sampierdarena - Corso Magellano, 13r Tel. 010 – 291 59 01/02 

       … il nostro servizio di previdenza funeraria … 

Dimenticata da Dio? Non si direb-
be, visto e considerato che vi abita-
no diverse famiglie e che, sia pure
localmente, è una via di grande uti-
lità, dato che collega in modo indi-
spensabile le vie circostanti (via
Mansueto, viale Buonarroti, via
Ariosto) alla zona della Metropoli-
tana e quindi a Certosa bassa. Al-
lora è dimenticata dal Comune?
Questo certamente sì. In particola-
re il tratto breve che va verso viale
Buonarroti, passando sotto la A7,
si può definire una specie di per-
corso di guerra. Auto abbandona-
te, buche enormi malamente rat-
toppate, scarsissima o inesisten-
te illuminazione, sporcizia ovunque

segnaletica stradale d’epoca. Ep-
pure questa strada sostiene un di-
screto traffico, proprio per la sua

Via Zella dimenticata dal Comune

Negli anni ‘80, per tentare di alleggerire il traffico caotico della
città, iniziò a prendere forma il progetto di creare una linea di me-
tropolitana a Genova. Il Comune diede incarico all’Ansaldo Tra-
sporti di studiarne la fattibilità ed in seguito diede la concessione
per la tratta Certosa – Principe. Il progetto era nato con l’intento di
ricostituire almeno una delle linee tranviarie soppresse negli anni
precedenti, sfruttando anche la già esistente galleria che arrivava
a Dinegro. Infatti, già negli anni ’50, la Valpolcevera era servita da
tre linee di tram – il 9, il 10 e l’11 – che congiungevano Caricamento
con Rivarolo, Bolzaneto e Pontedecimo. Quando il tram venne
soppresso, la galleria di Brin venne poi usata, a senso unico alter-
nato, per il passaggio dell’autobus numero 10, creando non po-
che polemiche per l’inevitabile inquinamento che derivava dal pas-
saggio di un bus in uno spazio non dotato di sistemi di areazione
adeguati. I lavori furono abbastanza complessi, anche perché era
necessario portare i binari della metro dall’altezza della galleria
fino praticamente al piano delle banchine portuali di Dinegro. Ini-
ziarono, infatti, nel 1986 con il primo lotto completato e aperto in
occasione dei Mondiali di calcio del 1990; la tratta, che collega la
stazione di Certosa-Brin con quella di Dinegro è lunga circa 2,6
km, ed è stata prolungata, negli anni, fino a De Ferrari.

La metropolitana è nata a Certosa

Da Brin a tutta Genova
unicità. Si tratta, infatti, dell’unica
possibilità di transito con il siste-
ma vigente localmente a senso
unico. Negli anni ’70 via Zella fu
addirittura scelta dalle brigate ros-
se per costituirvi un covo in casa di
una signora anziana e sola che,
coccolata dai terroristi, li ospitò per
un periodo e, oltre ad una serie di
gravi capi di imputazione, si gua-
dagnò il titolo di “nonnina delle
B.R.”. La scelta avvenne perché da
quella strada era allora facilissimo,
saltando una precaria recinzione,
accedere direttamente alla auto-
strada A7 e far perdere le tracce
dopo atti terroristici.  Dato che tutto
ciò è fortunatamente storia passa-
ta da tempo, non vorremmo che il
Comune non si occupasse di via
Zella temendo di favorire presunti
terroristi! Nessuna paura. Ora c’è
tutta gente che vorrebbe solo non
distruggere le gomme delle auto,
e non ci pensa nemmeno a sgatta-
iolare in autostrada!

Pietro Pero

Questo numero speciale del "Gazzettino"
si può leggere interamente su Internet

sul sito www.seseditoria. com
al link "Leggi il Gazzettino"

Per chi vuole inviare mail, l'indirizzo è:
gazzettino@seseditoria.com

Percorso di guerra per gli automobilisti


